
 

    

 

 

                  
Presentazione del libro curato da  
Ambra Cusin, Lucia Fattori, Maria Stanzione 

Modàfferi e Gabriella Vandi 
                                                    
            

                                                   

Rita Corsa e Claudio Nicoli 
    
discuteranno il volume con le 

curatrici e con il pubblico 
 

 
 Dopo l’ottimo riscontro ottenuto dal libro 

“Psicoanalisi e Fede” (2017), che l’altr’anno 

abbiamo qui presentato, si è ritenuto opportuno e 

stimolante proseguire il discorso su un tema così 

delicato e di grande portata euristica. L’opera che 

andiamo a discutere può essere infatti considerata 

una sorta di prosecuzione della ricerca avviata 

con il precedente testo. La formula, assai 

accattivante, è la stessa: declinato a più voci di 

diverse impostazioni, il testo affronta la questione 

dell’Infinito, dell’Illimitato e quindi del Limite. 

Limite quale tutela dal funzionamento perverso che nega finitezza e limitazione, ma 

soprattutto limite quale soglia che apre all’OLTRE, permettendo all’immaginazione di 

andare al di là e di percorrere creativamente spazi e tempi infiniti.  

La clinica psicoanalitica non può che arricchirsi nel trattare in modo esplorativo e libero da 

pregiudizi tale ambito esperienziale.  

  

 

Ambra Cusin (Trieste), Lucia Fattori (Padova), Maria Stanzione Modàfferi (Napoli) e 

Gabriella Vandi (Bologna) sono psicoanaliste della Società Psicoanalitica Italiana e 

dell’International Psychoanalytical Association. 
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Oltre 
Il senso di infinito a partire 

dal Sentimento Oceanico    
(Ed. Alpes, Roma, 2019) 
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